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Romani: Rainews e Rai3 fanno danni

L’inchiesta che pubblichiamooggi a firma di
RobertoMonteforte eAndrea Palladino è
frutto di un lungo lavoro sui 130 casi accerta-
ti, in Italia, di pedofilia che vede protagonisti
uomini di Chiesa. Nel giorno in cui il capo del
clero tedesco è indagato con l’accusa di
complicità in abusi sui bambini ci pare che
sia davvero venuto ilmomento di dire a
voce alta quel che accade anchenel nostro
paese: una sorta di censura o di autocensura
attenua il racconto sui giornali delle vicende
italiane, certamente il Vaticano èmolto vici-
no. Tuttavia essendo stato il Papa a chiedere
che sia fatta luce nessuno dovrebbe aver
timore a portare un contributo di verità.
Finché sarà possibile farlo giacché, come
scriviamoda settimane, uno degli aspetti più
odiosi del ddl sulle intercettazioni - sulla cui
dubbia “accettabilità” si è espresso ieri con
preventiva chiarezza anche il presidente
Napolitano - riguarda proprio le limitazioni
che verranno ad indagini sui casi di pedofilia
ed in specie a quelle che riguardino uomini
di Chiesa. Dei 130 casi ne raccontiamonel
dettaglio uno, avvenuto a Pomezia, e pubbli-
chiamo la lettera con la quale il vescovo di
Albano laziale si dice “spiacente” di non
poter collaborare con lamagistratura. Non
rimarrà più nessuno, presto, a collaborare.
Resteranno le vittime e le loro famiglie, impo-
tenti e sole. Anche su questo c’è bisogno di
un riscatto di coscienza, di una rivolta colletti-

va che fermi chi sa solo essere forte coi
deboli e debole coi forti.
Il governo italiano ieri ha votato contro la

risoluzione del Consiglio dei diritti umani
dell’Onu che chiede un’inchiesta internazio-
nale sul blitz israeliano contro la flottiglia
diretta aGaza. Nessuna indagine, va bene
così. Una posizione pilatesca, del resto il
giornale di famiglia aveva anticipato la linea:
la colpa degli scontri è di chimanifesta per la
pace. L’equazione pacifisti uguali terroristi,
espressa daNetanhyau, viene svolta oggi da
una lunga intervista all’Unità dell’ambasciato-
re israelianoGideonMeier che giustifica
l’azione dei soldati israeliani e accusa gli
equipaggi delle navi di aver provocato il
blitz. Di seguito trovate la posizione di Ismail
Haniyeh, primoministro di Hamas, nelle
parole raccolte dal nostro inviato aGerusa-
lemme, UmbertoDeGiovannangeli: si dice
pronto a discutere di una forza di interposi-
zione sulla striscia di Gaza. Gli attivisti italiani
sono stati intanto liberati, per quanto tra
molte inerzie e difficoltà:molto utile anche
ascoltare il loro racconto.
Ieri festa del 2 giugno. Comeal solito i

ministri leghisti non si sono presentati alla
parata alla quale era invece presente Bertola-
so, omaggiatissimononostante la ridda di
menzognedi cui ha fattomuro intorno ai
suoi rapporti con la cricca, solo da ultimo a
proposito della casa di via Giulia. Roberto
Maroni, invece, non c’era: a Varese al posto
dell’Inno diMameli ha fatto suonare laGatta
di Gino Paoli. Damusicista, si vede: gusto
personale. Napolitano, che si ostina a consi-
derarloMinistro dell’Interno, ha domandato
a voce alta “chiedete aMaroni perché non
c’era”. Miserie italiane: Berlusconi dice che lui
lotta contro gli evasori. Il suo sottosegretario
Romani che il Tg1 è ilmigliore che c’è: Dandi-
ni, piuttosto, una sciagura. A ciascuno il suo
nemico.
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